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Il castello di Bivona, presto prenderanno il via i lavori di restauro

Reso fruibile anche il secondo binario nel tratto Mileto-Pizzo

Riattivata la circolazione ferroviaria

Grande partecipazione all’iniziativa promossa dal conservartorio Torrefranca

Consegnate tre borse di studio
Durante il convegno su “Filosofia della musica e musica della filosofia”

E’ STATA riattivata ieri alle 12,25 la cir-
colazione ferroviaria su entrambi i binari
fra Mileto e Vibo Pizzo, della linea Saler-
no-Reggio Calabria.

Il primo treno a transitare, poco dopo
le 13, è stato il Regionale 3670 (Reggio
Calabria – Paola). I lavori ai binari fra Mi-
leto e Vibo Pizzo, iniziati da Rete Ferro-
viaria Italiana il 25 febbraio e completati
«in soli tre mesi e con un anticipo di una
settimana rispetto al programma - si leg-
ge in una nota - sono stati necessari per
consolidare il tratto di linea ferroviaria
(500 metri), che nel dicembre 2008 era

stato interessato da un consistente movi-
mento franoso, provocato dal dissesto
idrogeologico presente nel terreno circo-
stante».

I tecnici di Rfi hanno ricostruito inte-
gralmente e con particolari accorgimen-
ti il tracciato ferroviario. Già il 19 aprile,
la circolazione ferroviaria era ripresa su
un solo binario, quello che da Sud va ver-
so Nord. L’investimento complessivo è
stato di 21 milioni di euro, comprese le
opere necessarie per aumentare la capa-
cità infrastrutturale della linea Eccellen-
te-Rosarno (via Tropea).

La ditta giunta seconda alla gara aveva fatto ricorso ritenendo «non congrua l’offerta vincitrice»

Il Tar rigetta la sospensiva
I giudici amministrativi sbloccano l’appalto per il restauro del castello di Bivona

Vibo

di FRANCESCO RIDOLFI

SEMBRAVA l’intero lavoro
dovesse subire un brusco
stop a data da destinarsi inve-
ce il Comune può avviare
tranquillamente i lavori di re-
stauro del castello di Bivona.

A deciderlo è il Tar di Ca-
tanzaro che ha emesso la pro-
pria decisione alcuni giorni
fa ribaltando quella assunta
con decreto cautelare lo scor-
so 31 marzo. Inoltre, i giudici
amministrativi hanno riget-
tato la richiesta di sospensiva
avanzata contro l’aggiudica -
zione dell’appalto dalla se-
conda classificata, la Coope-
rativa Costruzioni Calabrese.

Come si ricorderà, l’appal -
to fu aggiudicato il 30 dicem-
bre 2008 ad una ditta di Ren-
de, che aveva presentato un
ribasso pari al 37% sul prezzo
a base d’asta. Secondo la Coo-
perativa Costruzioni Cala-
brese, la commissione di gara
non aveva compiuto la valu-
tazione di congruità sull’of -
ferta dell’impresa vincitrice.
Su queste basi era quindi
scattato il ricorso al Tar per
ottenere l'annullamento,
previa sospensiva, dell’ag -
giudicazione. In un primo
momento, ritenendo «sussi-
stenti i presupposti per l’ac -
coglimento dell’istanza di mi-
sure cautelariprovvisorie», a
marzo il Tar ha concesso la
sospensiva.

Ieri, però, il collegio della I
sezione (Presidente Concetta
Anastasi, consigliere Gio-
vanni Iannini, referendario
Alessio Falferi) al termine
della discussione ha respinto
la richiesta di sospensiva ac-
cogliendo la tesi del Comune,
assistito dall’avvocato Anto-
nio Scuticchio, e della con-
trointeressata, la Edil Gal-
ven, assistita dagli avvocati
Stanislao De Santis e Albino
Domanico.

Il Comune, attraverso il
proprio legale, ha provato
«che la verifica di congruità,
da effettuarsi relativamente
a tutte le componenti dell'of-
ferta delladitta, c'è stata e si è
svolta inoltre in modo esau-

stivo».
Da parte sua la Cooperativa

Costruzioni Calabresi ha
puntato sulla presunta in-
congruità di una voce
dell’elenco prezzi riferita alle
opere di restauro dei muri del
Castello, affermando che il ri-
basso praticato dalla Edil

Galven, da 90 a 30 euro al mq,
era insostenibile alla luce dei
prezzi di mercato. Inoltre, se-
condo la ditta ricorrente «la
riforma del 2008 del Codice
dei contratti aveva eliminato
la norma che imponeva di va-
lutare l'offerta economica nel
suo complesso» ritenendo,

quindi, che«anche lamanife-
sta inaffidabilità di una sola
parte dell’offerta può deter-
minare l’esclusione».

Sul punto però il Comune
ha ribattutto che «la norma
non era scomparsa ma sem-
plicemente trasfusa in un al-
tro comma. Quindi, l’offerta
dell'impresa aggiudicataria
non era affatto incongrua
poiché quella singola voce
non sarebbe mai arrivata ad
azzerare il margine di guada-
gno sull’appalto, che è indice
imprescindibile della soste-
nibilità dell’offerta».

«Se il Tar avesse accolto la
sospensiva, che avrebbe pre-
luso all’annullamento della
gara d’appalto - ha affermato
a margine l’avvocato Scutic-
chio - il restauro del castello
di Bivona non si sarebbe più
realizzato, perché i fondi
dell’appalto assegnati dal Ci-
pe (un milione di euro) sareb-
bero stati revocati senza la
possibilità di rifare la gara».

A questo punto, dunque, a
prescindere da un eventuale
appello davanti al consiglio
diStato, ilComune potràpas-
sare alla conclusione del con-
tratto di appalto con la suc-
cessiva consegna dei lavori di
restauro che restituiranno la
storica struttura alla comu-
nità.

di VITTORIO PIO

ANCORA grande interesse per le
giornate di studio programmata dal
decimo convegno internazionale “Fi -
losofia della musica e musica della fi-
losofia”, organizzato dal Conservato-
rio di Musica “Torrefranca”.

Laboratori, concerti e conferenze
in cui ha trovato molta attenzione
l'intervento del sacerdote salesiano
Massimo Palombella, soprattutto do-
po il saluto iniziale dell'assessore
Provinciale Maria Salvia, che è parti-
ta dalla transustanziazione (trasfor -
mazione della sostanza, come avvie-
ne nella celebrazione della messa cat-
tolica con il pane e il vino che diven-
tano il corpo e il sangue di Cristo n. d.
c.), per cercare di avvicinare il dibat-
tito sul piano della magia che è uno
dei temi dell'incontro, ma l’impertur -
babile uomo di chiesa, prendendo im-
mediatamente le distanze da ogni
forma che potesse racchiudere il ma-
gico inspiegabile, ha invece virato
verso la riforma liturgica nella sua
radice luterana, sottolineando così la
rinuncia all'idioma latino, del canto
gregoriano e della polifonia classica
a favore di un rituale più aggiornato
e moderno. Tutto il resto rimane com-
preso nel mistero della fede, davvero
incrollabile per chi la possiede. Inte-
ressante anche l'intervento del giova-
ne critico d'arte Pietro Gaglianò

sull’apparizione, simboli e spettri
nell'arte occidentale, con un lungo
viaggio nella codificazione dei simbo-
li religiosi che ha toccato autori di-
versi come Piero della Francesca, il
Perugino, Giorgio De Chirico e lo
sfortunato cinese Chen Zen (scom-
parso di recente dopo lunga malat-
tia).

Ha concluso il rigore del professore
Enrico Nuzzo (Ordinario di storia
della filosofia presso l' Università di
Salerno), con un avvincente descri-
zione della logica del pensiero mitico-
magico. Dopo i laboratori musicali
che si stanno svolgendo al mattino

(bellissime pagine di
Schubert, Liszt, Bach e
Rachmaninoff), ieri han-
no parlato Angelo Maria-
ni, (ordinario di lingua e
letteratura greca presso
l’Università di Salerno)
sul tema "La musica, il co-
smo e la matematica. logi-
ca dell'anima", la metico-
losa June Boyce Tilman
(University of Winche-
ster) sul tema “Contacting
the Ancestors: music and
healing in two tradi-
tions”, ovvero "Guardan-
do agli antenati: musica e
guarigione in due tradi-
zioni”, con la traduzione
simultanea della profes-

soressa Daniela Rizzuti, e la grande
esclusiva delle ricercatrice Sandra
Sovaglio, astrofisica che lavora pres-
so il Planck Institut in Germania, sul
tema “Il mistero del Cosmo, L'enigma
dell'infinità”.

Sono state inoltre consegnate tre
borse di studio assegnate ad altret-
tanti allievi del Conservatorio per me-
riti acquisiti nella scorsa edizione.
Applauditissimo il concerto finale de-
dicato alla memoria di Bernardino
Telesio nell'esecuzione dell'orchestra
del conservatorio diretta dal Maestro
Antonella Barbarossa, su musiche di
Mozart, Bach e Di Cioccio.

La direttrice del Conservatorio Antonella Barbarossa

Il gip Gabriella Lupoli

Operazione Caorsa
disposte variazioni

nelle misure cautelari
NELL’EDIZIONE di ieri è
stata data notizia dei prov-
vedimenti cautelari adot-
tati dal gip del tribunale di
Vibo Valentia, Gabriella
Lupoli, in relazione
all’operazione Caorsa. In
quella sede il pm Fabrizio
Garofalo ha chiesto per
Giovanni Franzé, difeso
dall’avvocato Giuseppe Ba-
gnato, la disposizione del-
la misura cautelare degli
arresti domiciliari. Misura
disposta giovedì mattina
dal gip Lupoli. Ma già gio-
vedì mattina veniva pre-
sentata una richiesta di
gradazione della pena da
parte del legale e il gip, su
parere favorevole del pm,
ha accolto la richiesta re-
vocando gli arresti domici-
liari e disponendo il solo
obbligo di firma per come
precedentemente disposto
dal Gip di Catanzaro.

Analoga situazione si è
verificata nei confronti di
Antonio La Rosa, difeso
dall’avvocato Giovanni
Vecchio, per il quale sem-
pre su istanza della difesa
il gip ha attenuato la misu-
ra cautelare passando da-
gli arresti in carcere a
quelli domiciliari, per Giu-
seppe Zinnà, difeso dall’av -
vocato Francesco Muzzo-
pappa, per il quale il giudi-
ce per le indagini prelimi-
nari Lupoli ha disposto il
solo obbligo di firma in ac-
coglimento delle richieste
della difesa in luogo degli
arresti in carcere.

Infine, per quanto ri-
guarda la posizione di
Francesco Zaccaro, difeso
dall’avvocato Francesco

Sabatino, il legale ha pre-
sentato istanza di revoca
degli arresti in carcere.
Sul punto il pubblico mini-
stero, Fabrizio Garofalo ha
espresso parere contrario
ma il gip Lupoli ha ritenu-
to, comunque, di accoglie-
re la richiesta della difesa
revocando ogni misura
cautelare a carico di Zacca-
ro e rimettendolo in liber-
tà, naturalmente sempre
che non sia detenuto per
altro.

L’operazione Caorsa era
scattata nell’ottobre 2008
in seguito all’ordinanza di
custodia cautelare emessa
dal gip distrettuale di Ca-
tanzaro, Antonio Batta-
glia, successivamente l’ag -
gravante mafiosa origina-
riamente contestata è ve-
nuta meno e la pratica è
stata trasferita per compe-
tenza a Vibo dove giovedì
ha avuto inizio il cammino
giudiziario.

f. r.

CINEMA

Tanti auguri…

OSPEDALE JAZZOLINO
PRONTO SOCCORSO 962235
CENTRALINO                                                           962111
PORTINERIA 962337
SUEM                                118 - 962518
RIANIMAZIONE                                      962230 - 962229
POSTO DI POLIZIA 962238

GUARDIE MEDICHE
VIBO VALENTIA 41774    
AMBULANZE
CROCE ROSSA ITALIANA 991298
SOCCORSO GENNY 43999
FARMACIE
MONTORO via Luigi Razza, 66     (turno sett.) 41551 
CENTRALE c.so Vittorio Emanuele                                                             42042 
DEPINO piazza San Leoluca                                                                             42183
BUCCARELLI via Popilia      592402    

MODERNO  via E. Gagliardi                                                          41173

San Valentino di sangue  17,00 - 19,15 - 21,30
Hanna Montana - The Movie 17,00 - 19,00 - 21,00
State of play 17,00 - 19,15 - 21,30

A LUCA LOIACONO che domenica riceve il sacramento della
Prima Comunione nella chiesa della Madonna di Costantinopoli
della frazione San Costantino di Briatico, l’augurio più affettuoso
che questo giorno sia l’inizio per percorrere una strada che deve
seguire con coraggio per tutta la vita con tanto amore, fede, sere-
nità, semplicità e forza, insieme a tutti i tuoi cari.

dagli zii Olga e Pino Albanese da tutti gli zii e dai cugini
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